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O sacro santo legno

Libro della Laude Spirituali 
In Roma, A. Gardano G. Tornieri, 1589
I-Bc R.263/A, RISM 1589/2

O sacro santo legno,
    Dove le membra stese    
    Il mio Signor cortese.        
Dove con lancia et chiodi    
    Fu ferito, et passato    
    Mani piedi, e costato.    
Chi potra dir le tue lodi,    
    Poi che in te si riserra,        
    Quant'ha di ben la terra?    
Tu sei scala ben dritta,    
    Per cui s'ascende e sale    
    Alla vita immortale.    
Tu sei ponte ben fermo,    
    Per cui passa la gente,    
    L'invincibil Torrente.    
Tu sei chiave del cielo,    
    Ch'à vita apri le porte,    
    E le richiudi à morte.        
Tu statera del prezzo,    
    Che rende à noi propitia    
    La divina giustizia.    
Tu sei nave sicura,    
    Che per questo mar morto        
    Guidi le gente a porto.        

Tu baston, che conforti
    Lo stanco pellegrino
    A seguir suo camino.
Tu sei l'arco celeste,
    Che'l buon Padre rimira,
    Qual'hor con noi s'adira.
Tu sei l'eburneo letto,
    Dove consuma amore
    Lo mio Sposo e Signore.
Tu stendardo de buoni,
    Alla cui vista solo
    Fugge'l nemico stuolo.
Tu spada che vibrando,
    Fà cader morto avante
    L'orgoglioso gigante.
Tu scudo, che percosso,
    Fortemente rigitta
    Ogni acuta sagitta.
Tu nobile trofeo
    Di ricche spoglie intorno
    Terribilmente adorno.
Tu martello che'l corno
    Hai rotto e fracassato al serpe antico,
    Te Croce santa adoro et benedico.

Nella Inventione della Croce 
Questa si canta sopra: Chi vuol salir al cielo 
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